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SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 
l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere 
nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che oggigiorno quasi la metà degli adulti che convivono con l'HIV/AIDS 
sono donne, che secondo l'UNAIDS (il programma delle Nazioni Unite che si occupa 
dell'HIV e dell'AIDS) il numero di donne e ragazze che hanno contratto l'infezione da 
HIV è cresciuto negli ultimi due anni in ogni regione del mondo, con un aumento 
particolarmente rapido dei tassi di infezione in Europa orientale, Asia e America latina, e 
che, secondo l'OMS, le donne sono probabilmente più esposte degli uomini al rischio di 
contrarre l'infezione da HIV attraverso rapporti eterosessuali a causa di fattori biologici,

B. considerando che in molti paesi i modelli epidemiologici stanno mutando, che i casi di 
trasmissione per via sessuale dell'HIV rappresentano una percentuale crescente dei nuovi 
casi diagnosticati e che è in aumento il numero di donne che contraggono 
involontariamente l'HIV nella loro vita privata divenendo portatrici del virus, che possono 
poi trasmettere ai figli,

C. considerando che, per fornire una risposta efficace al problema dell'AIDS, è necessario 
affrontare i fattori che continuano a costituire un rischio per le donne e che aumentano la 
loro vulnerabilità, come la violenza nei loro confronti e la tratta delle donne, la povertà e 
la discriminazione di genere, la promiscuità sessuale o la mancata osservanza di principi 
etici,

1. osserva che nel 2005 si sono registrati nel mondo circa cinque milioni di nuovi casi di 
infezione e che, nello stesso anno, le persone decedute per malattie legate all'AIDS sono 
state tre milioni, di cui più di mezzo milione di bambini (570 000)1, e chiede di 
conseguenza alle istituzioni, ai governi e agli altri organismi competenti di compiere uno 
sforzo concertato per garantire non solo che i bambini, gli adolescenti e i giovani vengano 
inclusi nelle strategie di lotta contro l'HIV/AIDS ma che ne costituiscano i destinatari 
principali,

2. accoglie con favore la volontà della Commissione di coinvolgere attivamente la società 
civile nell'elaborazione, nell'attuazione e nel controllo delle politiche; ritiene che il 
coinvolgimento specifico delle persone sieropositive e delle loro organizzazioni sia un 
elemento importante ai fini della realizzazione e della credibilità delle azioni di lotta 
contro l'HIV/AIDS a livello nazionale ed europeo;

3. osserva che l'utilizzo di preservativi riduce il rischio di trasmissione dell'HIV attraverso 
rapporti sessuali, ma segnala che, secondo una serie di studi, i clienti del sesso a 
pagamento preferiscono comprare prestazioni sessuali senza l'uso di preservativi e che, 
pertanto, tutte le forme di prostituzione comportano un rischio di contagio più elevato; 

1 amfAR (The Foundation for AIDS Research) "Gender-Based Violence and HIV among Women: Assessing the 
Evidence," Issue Brief n. 3, giugno 2005
"Women and HIV/AIDS: Confronting the Crisis", Relazione congiunta di UNAIDS/UNFPA/UNIFEM 2004: 45
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ritiene che la legalizzazione della prostituzione conduca a un aumento generale del 
commercio sessuale, sia legale che illegale, con la conseguenza di un aumento del rischio 
di contagio; ritiene che la legalizzazione della prostituzione non si traduca nemmeno in 
sesso più sicuro, perché di fatto risulta molto difficile controllare l'utilizzo di preservativi 
persino nelle case del sesso legali; richiama inoltre l'attenzione sul fatto che i controlli 
sanitari regolamentati riguardano unicamente la parte che vende prestazioni sessuali, non i 
clienti;

4. esorta gli Stati membri e la Commissione, in considerazione del fatto che le donne 
sieropositive spesso sono state vittime di violenza da parte di un partner maschile e che le 
donne sono maggiormente esposte al rischio di contagio da HIV, ad adottare le misure 
volte a combattere la violenza indicate nella risoluzione del Parlamento europeo del 2 
febbraio 2006 sulla situazione attuale nella lotta alla violenza contro le donne ed eventuali 
azioni future1,

5. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire la raccolta, in maniera appropriata e 
tempestiva, di dati di controllo ripartiti per genere e per età, al fine di sostenere e portare 
avanti campagne di lotta contro la droga e di promozione della salute più innovative e 
mirate, per prevenire e controllare l'epidemia di HIV nell'Unione europea e nei paesi 
limitrofi;

6. invita la Commissione, gli Stati membri e tutte le parti interessate, comprese le 
organizzazioni non governative e la società civile, a contribuire a combattere la 
stigmatizzazione e la discriminazione di quanti in Europa sono affetti da HIV/AIDS;

7. sollecita la Commissione a studiare possibilità e modalità pratiche nonché ad avvalersi dei 
risultati della ricerca clinica per combattere l'HIV/AIDS nei paesi partner, nei Balcani 
occidentali e in Asia centrale, seguendo le procedure applicate all'assistenza esterna e 
rispettando le linee d'azione concordate con i paesi in questione nei corrispondenti 
documenti di strategia e nei programmi indicativi;

8. invita la Commissione a continuare a considerare la ricerca sull'HIV/AIDS una priorità 
nell'ambito del Settimo programma quadro;

9. invita la Commissione a sostenere e a sviluppare, in collaborazione con i servizi sanitari 
nazionali e il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, sistemi di 
monitoraggio, di segnalazione precoce e di sensibilizzazione del pubblico per quanto 
concerne l'HIV/AIDS, in Europa e nei paesi partner;

10. attira l'attenzione degli Stati membri sulla necessità di intensificare le campagne 
informative e di destinare maggiori risorse alla lotta contro il virus dell'HIV/AIDS tra le 
persone della fascia d'età compresa tra i 15 e i 25 anni nell'Unione europea, dal momento 
che le statistiche pubblicate dall'UNAIDS nel 2004 evidenziano un aumento allarmante 
dell'incidenza della patologia in questa fascia d'età;

11. invita gli Stati membri ad organizzare campagne specifiche destinate alle donne e a 
fornire, potenziandolo, un accesso universale alle informazioni e ai servizi in materia di 

1 P6_TA(2006)0038.
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salute sessuale e riproduttiva, ai medicinali per il trattamento dell'HIV per le gestanti, al 
fine di prevenire il rischio di trasmissione dell'infezione da madre a figlio, e alle terapie 
retrovirali; sottolinea inoltre che la salute sessuale e riproduttiva e i diritti ad essa connessi 
vanno garantiti quale strategia prioritaria per realizzare la parità di genere e l'autonomia ed 
assunzione di responsabilità da parte delle donne;

12. invita gli Stati membri ad investire, con la partecipazione del settore privato, nello 
sviluppo di strumenti terapeutici e diagnostici finanziariamente abbordabili e di agevole 
uso al fine di ampliare l'accesso al trattamento;

13. invita gli Stati membri e i servizi sanitari ad adottare misure d'igiene e d'informazione del 
personale sanitario, che è costituito per la maggior parte da donne, al fine di prevenire la 
trasmissione del virus HIV/AIDS durante le trasfusioni sanguigne, nel corso di interventi 
chirurgici e durante la prestazione di cure ai pazienti;

14. evidenzia la necessità di rafforzare le sinergie tra i programmi di prevenzione 
dell'HIV/AIDS e i programmi volti a promuovere i diritti sessuali e la salute;

15. invita la Commissione, nel quadro dei nuovi strumenti finanziari esterni, a stanziare fondi 
sufficienti per l'attuazione della sua politica in materia di diritti sessuali e riproduttivi in 
generale e di lotta all'HIV/AIDS in particolare;

16. invita gli Stati membri e la Commissione ad adattare i programmi di prevenzione e 
trattamento alle esigenze di quanti sono affetti dall'HIV/AIDS, in particolare nel caso delle 
persone che, a causa del loro status linguistico, culturale e di residenza, potrebbero avere 
maggiori difficoltà ad ottenere l'accesso ai servizi sanitari;

17. invita gli Stati membri a promuovere un maggiore utilizzo dei mezzi di comunicazione e 
dei canali di distribuzione più adeguati per informare maggiormente la popolazione, in 
particolare gli adolescenti e i giovani, sull'infezione da HIV, sui suoi meccanismi di 
trasmissione, sul test HIV e sul tipo di comportamento che favorisce la prevenzione;

18. chiede che la Commissione esamini la possibilità di integrare nel Portale europeo per i 
giovani una sezione dedicata alla lotta contro l'AIDS, includendo tra l'altro dati relativi 
alle possibilità di informazione, orientamento e cura in materia di HIV/AIDS disponibili 
negli Stati membri;

19. invita l'Unione europea e gli Stati membri, vista la femminilizzazione dell'HIV/AIDS, a 
continuare ad investire nello sviluppo di microbicidi per consentire alle donne di 
proteggersi dall'HIV/AIDS;

20. sollecita gli Stati membri a garantire un accesso universale all'istruzione, a prevedere una 
formazione che fornisca i presupposti necessari alla crescita personale - inclusi principi 
etici e le capacità richieste ai fini della convivenza sociale -, nonché corsi che preparino ad 
affrontare la vita e corsi di educazione sessuale che comprendano la responsabilità e il 
rispetto del proprio partner; invita inoltre gli Stati membri ad adottare misure per 
aumentare la sicurezza nelle scuole per tutti i bambini e migliorare la protezione contro la 
violenza, gli abusi sessuali, gli stupri, i pericoli della promiscuità sessuale, le gravidanze 
indesiderate e le malattie trasmesse per via sessuale, incluso l'HIV, nel quadro di una 
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collaborazione quanto più stretta possibile con le scuole, con altri canali educativi, con i 
servizi sociali e con i servizi impegnati nella lotta alla delinquenza giovanile;

21. invita gli Stati membri ad incoraggiare, mediante politiche e programmi, la promozione 
dell'integrazione sociale e l'ingresso nel mercato del lavoro di quanto sono affetti da 
HIV/AIDS;

22. invita la Commissione a mantenere l'impegno di aumentare i finanziamenti a favore della 
ricerca sull'HIV/AIDS e ad assicurare che quest'ultima tenga conto del genere in modo 
equilibrato e includa aspetti quali l'ecologia e la fisiologia vaginale e rettale e la natura 
biologica e fisiologica della trasmissione dei virus;

23. invita gli Stati membri a incoraggiare una partecipazione di genere equilibrata, sia da parte 
delle donne che da parte degli uomini, alla lotta contro l'AIDS; esorta altresì gli Stati 
membri a rivedere gli attuali organi nazionali di coordinamento sull'AIDS e a garantire 
che in essi vi sia rappresentata significativamente la competenza nelle questioni di genere, 
da parte delle donne e da parte degli uomini;

24. plaude al fatto che dal 24 al 27 ottobre 2007 Madrid ospiterà la XI Conferenza europea 
sull'AIDS e auspica che in tale occasione soprattutto i giovani ricercatori saranno invitati a 
presentare progetti di ricerca su questa malattia;

25. invita gli Stati membri a offrire pieno sostegno alle donne e agli uomini che si fanno 
carico dell'assistenza quotidiana delle persone affette da AIDS e/o si prendono cura dei 
loro bambini e dei loro orfani; ritiene che essi debbano beneficiare di una formazione per 
l'assistenza a domicilio ed essere sensibilizzati sulla prevenzione della trasmissione 
dell'HIV/AIDS e sui benefici che un trattamento e un'assistenza di qualità apportano alle 
persone affette da AIDS;

26. invita la Commissione e gli Stati membri ad assicurare a tutte le persone colpite, e in 
particolare alle gestanti, l'accesso ai medicinali per il trattamento dell'HIV nel quadro dei 
programmi di aiuto allo sviluppo, così da ridurre la trasmissione della malattia ai bambini 
non ancora nati;

27. invita gli Stati membri ad istituire centri di consulenza e prevenzione volontari, 
eventualmente presso i centri di assistenza prenatale, come punto di partenza di tutti gli 
sforzi volti a ridurre l'impatto dell'HIV/AIDS e delle infezioni sessualmente trasmissibili 
sulla gravidanza, sia in termini di prevenzione primaria delle infezioni che di assistenza 
alla gestante e al suo bambino; ritiene che tali servizi debbano comprendere l'accesso 
all'aborto in condizioni di sicurezza e la consulenza, di modo che le donne possano 
prendere decisioni e dare il proprio consenso con cognizione di causa;

28. invita gli Stati membri e i dirigenti del settore privato a elaborare, mettere in atto e far 
rispettare rigorosamente norme volte a proibire la discriminazione contro i lavoratori 
sieropositivi o contro quelli che hanno familiari sieropositivi, nonché a organizzare 
campagne di sensibilizzazione sull'HIV/AIDS destinate ai lavoratori.
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